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 Sede: p.zza Foro Boario 2 – 12100 CUNEO. Tel. 3381947913 email: bonattogiuseppeluigi@tin.it
PROGRAMMA INIZIATIVE 2012
“Ricordate la splendida poesia di Baudelaire “L’albatros”? Beh, a noi è successo qualcosa di simile, da soggetti liberi e capaci di sollevarci da terra e volare in alto, un mancino tiro del destino ci ha catturato e ci ha impedito a lungo di librarci, facendoci vivere momenti in cui ci siamo sentiti prigionieri, estranei alla società, in esilio quasi. Ora dobbiamo ritrovare nuove energie per riprendere il  fantastico volo, dobbiamo riimparare a “decollare” dalla routine, passiva, in cui ci siamo trovati a vivere di ritorno dall’ospedale. Con la necessaria gradualità, certo, dobbiamo  “riguadagnare quota” mettere in pratica le abilità che possiamo acquisire, pur nella nuova condizione di vita, nella collettività. Per giungere, infine, a trovarci “in pieno volo”, stadio che sarà raggiunto allorché avremo realizzato le tante iniziative annuali di ALICe Cuneo Onlus, costruite  tutti assieme, per la restante parte della nostra vita”.

dr. Giuseppe Bonatto- Presidente ALICe Cuneo Onlus

18 febbraio CELEBRAZIONE DECENNALE CSV  
Il 18 febbraio p.v., a partire dalle ore 15.30 presso il Teatro Toselli, festeggeremo il decennale di fondazione dell’Associazione per il Volontariato Società Solidale che dal 2002 gestisce il Centro di Servizi per il Volontariato della Provincia di Cuneo e che è sempre stato a fianco di ALICe Cuneo.  
MARZO-APRILE-MAGGIO

Campagna 2012 di educazione alla salute e qualità della vita

Le abitudini alimentari degli italiani, ed anche dei cuneesi, stanno progressivamente cambiando in peggio. Un problema di salute pubblica, se è vero che la prevenzione si fa anche convincendo la gente a migliorare i propri stili di vita. Una corretta alimentazione sin da piccoli è in grado di combattere numerose patologie d anche l’ictus. 

Nel suo programma di iniziative intitolato ALICe Cuneo onlus  incontrerà numerose classi di studenti delle scuole medie superiori di istituti della provincia (Cuneo,  Fossano) con l’intervento di  propri esperti.  Salute ed alimentazione devono diventare stile di vita  e guidare i comportamenti dei singoli in ogni momento. Per questo ALICe  proporrà momenti di incontro con i giovani studenti con i nostri medici,  psicologi, neurologi e dietisti per insegnare a “mangiar bene” e migliorare gli stili di vita. 
Da MARZO a DICEMBRE
“Circolo ALICe Cuneo”
Oltre un anno fa una delegazione di ALICe Cuneo si era recata a Londra per conoscere in maniera diretta l’esperienza, nota in tutto il mondo, degli “Stroke Club”, i centri di incontro organizzati per i malati di ictus ( in inglese “stroke”) nel regno Unito.

Si era voluto constatare di persona in cosa consisteva l’iniziativa inglese che, da tanti anni, traduceva in concreto il proposito, maturato nel recente vissuto dell’Associazione cuneese, di fornire una necessaria risposta organizzativa alla domanda espressa dagli associati cuneesi colpiti da ictus: dopo il rientro a casa post degenza ospedaliera, per lo più di non breve durata, cosa poter fare nelle loro giornate consentendo momenti di sollievo e di pausa a familiari o badanti?

Le visite ad alcuni Stroke clubs londinesi ci hanno fornito sufficienti delucidazioni e preziosi suggerimenti, essendo modelli sperimentati positivamente, per consentirci l’approccio ad una prima, pur limitata, realizzazione di un centro di incontro, che chiameremo “Circolo ALICe Cuneo”, nella nostra provincia, attualmente unica realizzazione nel panorama nazionale dell’associazione di lotta all’ictus.

Vero che non sono facilmente sovrapponibili le due situazioni: mentre nel nostro paese continua, da alcuni anni, la politica dei tagli al settore sanitario ed, in particolare, proprio nell’ambito dell’assistenza al mondo della disabilità, in Gran Bretagna l’ictus è considerato, sia dal punto di vista politico che sanitario, una priorità clinica nazionale ( peraltro non dissimile, per n° di casi, dalla situazione italiana), verso la quale si indirizzano annualmente cospicui finanziamenti per la prevenzione, la cura e l’assistenza post-ospedaliera. E’, però, altrettanto vero che, fortunatamente, ALICe Cuneo svolge la sua attività in una provincia in cui le strutture sanitarie hanno raggiunto, da tempo, livelli di presenza, di intervento e di organizzazione superiori alla media nazionale  e resistito alle sforbiciate finanziarie con le quali, finora, hanno dovuto fare i conti. E’, allora, anche in virtù del buon grado di collaborazione, stabilito fin dalla sua nascita nel 2004, con  le locali aziende sanitarie ed i nosocomi presenti sul territorio che il Direttivo provinciale di ALICe Cuneo ha deciso di promuovere l’iniziativa che ci apprestiamo ad illustrare nel presente progetto.

La quotidiana constatazione che l’isolamento e l’inattività dei nostri associati pazienti colpiti da ictus, sovente sono – tra le mura di casa-  portatrici di solitudine e di depressione con conseguente lento declino della già compromessa salute, proprio in antitesi all’indispensabile post degenza dei pazienti da indirizzare sul cammino del recupero, ha suggerito ad ALICe Cuneo di farsi promotrice di un’esperienza organizzativa limitata, nella prima fase, ad un giorno al mese, sulle orme degli Stroke clubs inglesi.

Con il progetto “Diamo vita al Circolo di Alice Cuneo” vogliamo fornire un pur modesto contributo ai nostri associati per una loro maggior integrazione nella collettività. 

Per questo la metodica che intendiamo applicare nel Circolo di ALICe  si fonda essenzialmente su stimoli e motivazioni per far compiere ai partecipanti un nuovo percorso di crescita personale che li aiuti a riscoprire il proprio diverso potenziale, a condividere nuovi interessi, ad imparare a lavorare in gruppo in un contesto sociale di relazioni interpersonali dirette. Vogliamo spronare gli associati a riprendere in mano, direttamente, una parte della loro vita, indipendente dal pur indispensabile sostegno di familiari o badanti. 

L’iniziativa si sviluppa nel centro individuato a Borgo San Dalmazzo, nella sede messaci cortesemente, e gratuitamente, a disposizione dall’Assessorato alla cultura ed al sociale di quella amministrazione comunale, in Piazza della Meridiana.

Lo spazio è concepito ed organizzato, comunque, per gli associati colpiti da ictus provenienti da ogni comune della Provincia di Cuneo.

Esso vuole essere, in primo luogo, sia un punto informativo e di orientamento per i pazienti da ictus, nell’adempimento delle funzioni specifiche dell’Associazione, sia luogo di aggregazione, di incontro, di scambio. 

L’attività che connoterà la vita del Circolo si fonderà su più ambiti:

· programmi di esercizio fisico ( disponendo la sede del Circolo di ampi spazi a disposizione) strutturati appositamente per i partecipanti. Ricordiamo che l’esercizio fisico regolare svolge un ruolo molto importante nell’attività di recupero da un ictus ed aiuta nel ridurre il rischio di subirne un altro. Si tratterà, comunque, di esercizi integrativi, non sostitutivi, dell’attività di fisioterapia, disciplina di riattivazione psicomotoria che resta, invece, di competenza di professionisti. Si svolgeranno, ad esempio specifici corsi di Qi Gong, di psicomotricità e simili;

· incontri interattivi a tema finalizzati alla conoscenza dei principi della scienza dell'alimentazione partendo dalle personali abitudini nutrizionali per giungere ad avere consapevolezza del reale fabbisogno alimentare attraverso nozioni di dietistica, composizione e combinazione degli alimenti. ALICe Cuneo ha da tempo stabilito ottimi rapporti collaborativi con dietologi, biologi, naturopati che saranno interpellati, periodicamente, a portare le loro conoscenze nell’ambito dell’attività del Circolo;

· incontri di conoscenza e dialogo su tematiche varie, di interesse dei partecipanti e relativi sia alla cultura del passato che della quotidianità. In alcuni casi saranno incontri su temi culturali, letterari, storici, geografici, teatrali con l’intervento di insegnanti o attori e da intendersi non come passiva acculturazione ma come veri e propri laboratori che stimolino la riflessione e accrescano  in ognuno la rete di relazioni sociali;

· un più ampio ventaglio di iniziative diverse tra loro per realizzare interessi ed esigenze dei partecipanti alla vita del Circolo, comprese attività aggregative ( gite, viste a musei, ambienti, paesaggi, ecc..) ludiche e di svago. Insomma si darà vita ad attività di esercizio del cervello.

FEBBRAIO -MARZO-APRILE 
Corso di Qi Gong

Nei grandi ospedali cinesi il Qi Gong occupa un posto di rilievo, sia per risolvere disfunzioni del sistema neurovegetativo, asma e problemi derivanti dalla cattiva circolazione, che per malattie ribelli ad ogni altra cura e per riabilitare i pazienti durante la convalescenza. Le applicazioni delle tecniche di Qi Gong sono molteplici ed indirizzate a adattarsi all'esigenza individuale, come la prevenzione alle malattie, ed un rafforzamento dello stato di recupero da queste ultime, il mantenimento di una buona salute fisica e mentale, oppure il potenziamento dell'energia vitale e lo sviluppo della coscienza spirituale, intesa come virtù dell'individuo a riconoscersi. Ma lo scopo principale è il raggiungimento di un ottimo controllo della mente sul corpo e delle sue energie attraverso uno stato meditativo costantemente attivo nel proprio vivere quotidiano.   

Il Qi Gong è considerato come la base di tutte le pratiche terapeutiche e consiste principalmente in un lavoro sull'attenzione, sulla postura e sulla respirazione.  Il Qi Gong può essere considerato come l'arte di stare bene, il corso organizzato da ALICe Cuneo sarà di 8 lezioni. 
Il corso di Qi Gong sarò tenuto, come già il precedente, da Anna Cuffia, docente con numerose esperienze sulle medicine naturali.  
13-15 APRILE 

Partecipazione alla FIERA DEL VOLONTARIATO organizzata dal CSV Cuneo
MARZO-APRILE-MAGGIO

Incontri sulla prevenzione presso alcuni Comuni della Provincia ( nelle zone di Cuneo e di Mondovì) con diffusione di materiale, di momenti di incontro e  di dialogo con i cittadini.
MARZO-APRILE

Visita agli stabilimenti di amici di ALICE Cuneo:

· visita agli impianti di lavorazione della mela Ambrosia della Rivoira Fruit a Verzuolo

· visita agli impianti dell’Inalpi di Moretta
· visita ad una cantina nell’albese
5 MAGGIO: Giornata Nazionale della Prevenzione

iniziativa in piazza Galimberti a Cuneo.

Si rinnova ogni anno questa interessante manifestazione alla quale partecipano moltissimi cittadini per effettuare un controllo gratuito di pressione arteriosa, glicemia, calcolo del rischio cerebrovascolare e, in casi selezionati, esame EcoDoppler. Iniziativa effettuata in collaborazione con la Croce Rossa, le ASL e gli Ospedali. 
MARZO-APRILE-MAGGIO- SETTEMBRE –OTTOBRE

Corso di psicomotricità
Il corso di  PSICOMOTRICITÀ è rivolto ad abili e diversamente abili. Pur con diverse dinamiche, ha l’intento di migliorare il rapporto corpo e psiche e ridare centralità al corpo come mezzo primario di espressione e di cura. L’idea di ALICe Cuneo nasce, infatti, dall’analisi di un problema di fondo, che investe, oggi più che mai, l’essere umano: il ritmo del lavoro, della famiglia, delle relazioni sociali non consente, spesso, di occuparsi del proprio corpo e, soprattutto, dei movimenti che il nostro corpo pone quotidianamente in essere. Spesso la postura privilegiata è quella seduta, a scapito di un equilibrio dinamico che consenta una piena padronanza dei nostri gesti. Sembra un controsenso, ma, vivendo in un mondo frenetico, diventiamo sempre più sedentari e gli spazi di libero movimento si assottigliano sempre di più, occupati come sono dal divano, dal sedile dell’auto o dal computer, ecc… E’ il secondo anno di svolgimento del corso, che si effettua nell’ambito di un Progetto provinciale in collaborazione con il CSV. Il progetto vuole aprire un’opportunità di sistemazione del nostro vivere in un contesto di coscienza; non essere travolti dal turbinio delle azioni che possono scatenare ansia, ma essere consapevoli di ciò che avviene e viverlo in un contesto di padronanza equilibrata. 
Sappiamo molto bene come l’affanno del vivere sia una delle cause di molte patologie della vita attuale, non ultima delle quali, proprio l’ictus, della prevenzione dal quale si interessa proprio l’associazione ALICe.

Le lezioni sono, quindi, un per-corso personale di riscoperta del corpo, del movimento, dello spazio, delle proprie potenzialità motorie ed espressive. 
FINE APRILE

Inaugurazione sede di Alba

Grazie alla collaborazione del prof. Giovanni Asteggiano, primario di neurologia dell’Ospedale di Alba e della sua équipe, alla disponibilità della signora Orsola Bonino ( che sarà la responsabile zonale di ALICe Cuneo) verso la fine di Aprile inaugureremo la sede ad Alba. In quella giornata si svolgerà il seguente programma: pomeriggio incontro sulla prevenzione dall’ictus con i cittadini. Interverranno neurologi nazionali ed il prof. Asteggiano. Alla sera- in un teatro cittadino- concerto sinfonico con l’ “Orchestra  Sinfonica Amatoriale” diretta dal maestro internazionale Paolo Fiamingo.
GIUGNO-SETTEMBRE-NOVEMBRE

MUSICOTERAPIA

Sono in programma due iniziative di musicoterapia.
1. Incontri di musicoterapia per afasici

Il corso di breve durata, finanziato dalla Provincia di Cuneo, si svolgerà a Boves ed è rivolto a persone afasiche
2. Incontri di musicoterapia finalizzati al trattamento riabilitativo delle persone colpite da afasia

Sulla base dell’esperienza compiuta dall’Associazione ALICe di Trieste, dove la musicoterapia si è dimostrata un importante trattamento riabilitativo per persone con disturbi del linguaggio, afasici globali, disartrici, disfasici, ipofonici, traumatizzati cranici, l’associazione per la lotta all’ictus “ALICe Cuneo Onlus” intende  divulgare a musicoterapisti, neurologi, fisiatri, psicologi della provincia di Cuneo la metodologia di detto trattamento riabilitativo organizzando durante l’anno alcuni cicli di incontri. L’attività triestina è portata all’attenzione del mondo scientifico mondiale, come è stato riconosciuto, di recente nel Congresso nazionale di ALICe Italia ( svoltosi a Canale , in provincia di Cuneo), da illustri ospiti, quali il prof. Hachinski, presidente della World Stroke Organisation e dalla dr.ssa Jackson della Stroke Alliance For Europe.    

La riabilitazione della  persona afasica attraverso la musicoterapia nasce dalla considerazione che la musica è uno dei mezzi di elezione nell’approccio di queste persone in quanto la musica e il linguaggio verbale non sono centrate nello stesso emisfero. Come sappiamo dagli studi più recenti sulla percezione musicale, il linguaggio è centrato nell’emisfero dominante, mentre la funzione musicale interessa soprattutto l’emisfero non dominante.
Il progetto si svolgerà sotto la guida della responsabile del programma di musicoterapia  di Trieste, la dr.ssa Loredana Boito, in incontri finalizzati alla illustrazione del lavoro svolto a Trieste dove si è creato il coro delle persone colpite da ictus  e che manifestano problematiche come l’afasia globale. Verranno illustrati i due più importanti trattamenti musicoterapici: quello INDIVIDUALE (che viene attivato una volta che il medico responsabile accerta lo stato di bisogno dell’individuo per creare l’intervento ad hoc sulle problematiche della persona stessa) e quello DI GRUPPO (finalizzato alla riabilitazione delle persone che in trattamento individuale  vengono stimolate a riutilizzare la voce in un  contesto di gruppo e poter quindi  relazionarsi con  persone con problematiche diverse dalle loro attraverso la musica). 

Scopo finale del corso è quello di gettare le basi didattiche per creare in un secondo momento ( come è stato realizzato a Trieste) il coro delle persone colpite da ictus. La musicoterapia, quindi, ha come conseguenza la coro-terapia, un collante che fa stare bene insieme le persone. Avremo quindi una coralità di affetti, prima di una coralità intonata e precisa. Successivo lavoro è poi di misurarsi con la propria voce riscoperta, portarla insieme a quella dell’altro per formare il gruppo corale. Nel progetto 2012 sono interessati  musicoterapisti, neurologi, fisiatri, psicologi della provincia di Cuneo interessati a conoscere questa tecnica ed alcuni pazienti affetti da afasia.  

Familiari di pazienti affetti da afasia che saranno messi a conoscenza dell’impegno dei pazienti, dei risultati via via ottenuti, apprenderanno che la musicoterapia, anche con soggetti gravi o cronici, può veramente essere uno starter per far riacquisire nuove potenzialità comunicative. Sono previsti incontri con i familiari delle persone in trattamento per dare loro la possibilità di conoscere il loro caro in una  realtà comunicativa diversa ma di grande impatto emotivo e per poter condividere la stessa. La dr.ssa Loredana Boito verrà appositamente da Trieste a tenere le lezioni a Cuneo.  
Nell’ambito dei cicli di incontri si terranno momenti pubblici di illustrazione dell’iniziativa, conferenze stampa. Verrà realizzato un video ( non professionale) a Trieste con la riproduzione di una seduta-tipo di musicoterapia, dove un  paziente di quel centro dimostrerà i vari passi riabilitativi, dall’articolazione delle vocali alla recitazione di proverbi, scioglilingua e descrizioni di situazioni-tipo, sia cantando sia recitando o utilizzando il linguaggio verbale riacquisito. Anche gli incontri in Cuneo saranno ripresi con video.
SETTEMBRE
Partecipazione a MURI DI CARTAPESTA , manifestazione organizzata dal CSV di Cuneo
OTTOBRE

ALICe in volo…. a Madrid

Nel 2009 abbiamo portato una ventina di amici colpiti da ictus in barca a vela, per due giorni, in Francia, nel 2010 a Londra, nel 2011 a Barcellona. In tutti questi viaggi abbiamo stabilito contatti con gli amici delle associazioni consorelle per uno scambio di esperienze e conoscenze in materia di riabilitazione post ictus, di recupero delle abilità perdute (motricità, afasia, ecc. ). Quest’anno si propone l’incontro con l’associazione di Madrid.

OTTOBRE

Ictus, uno spot per conoscerlo e prevenirlo
Proporremo alle scuole medie superiori della provincia di Cuneo un concorso per uno Spot sulla prevenzione dell’Ictus da tradurre poi in un video

29 OTTOBRE: Giornata Mondiale di lotta all’ictus

Ogni anno individuiamo una sede diversa. Quest’anno potremmo svolgere la giornata ad Alba. Nell’occasione vorremmo aderire alla proposta del Teatro del Marchesato di Saluzzo ( già incontrati il responsabile dr. Valerio Dell’Anna ed amministratori del Comune di Alba) per tenere uno spettacolo teatrale al termine della giornata mondiale, in un teatro albese. Se ne sta interessando Orsola Bonino.

NOVEMBRE

tangoterapia modalità terapeutica e riabilitativa dell’ictus
Si propone l’avvio di corsi di tangoterapia anche a Cuneo per i malati di ictus.









Il Presidente








 Dr. Giuseppe  Bonatto



